










 
RELAZIONE DEL WORKSHOP DI PRELAUREA 

 
INTO THE WILD: architetture nomadi per un turismo esperenziale. Ecco il tema del 

workshop del laboratorio di prelaurea al quale ho partecipato. Principalmente si trattava di 

progettare strutture prefabbricate sul sito del parco dei Monti Sibillini dedicate alle vacanze 

in famiglie.  

L’obiettivo? Progettare spazi con attività che consentono agli bambini e gli adulti di 

trascorrere piu momenti insieme. L’area di progetto che era un bel posto immerso tra montagne 

e fitta vegetazione faceva sentire il bisogno di progettare qualcosa che sarebbe in harmonia 

con  la  natura. Anzi  sono partita  su un progetto di villagio  turistico  costituito  di  allogi per 

famiglie, biblioteca, aula di spettacolo, ristorante, laboratorio di cucina, orti,... Un attenzione 

particolare  è  stata  messa  sulla  progettazione  degli  allogi  ecosostenibili,  il  cuore  del  mio 

progetto. Queli microarchitetture sono in realtà strutture autossufficiente e prefabbricate in 

legno che hanno le stesse funzioni di una casa ma a piccola scala. Anzi La petite maison en 

montagne,  il  nome  del  progetto  è  stata  progettata  secondi  questi  criteri  con  un  sistema 

innovativo  chiamato  Ubuild  sviluppato  dallo  studio  "Studio  Bark".  Semplice,  bella  e 

piacevole  sono  le  parole  che descrivano bene  questa  casa  costruita  da un  assemblaggio di 

scatole in legno. Dall’esterno la casa assomiglia a una capanno rivestita di doghe di legno con 

una finizione carbonizzata. Poi l’interno è organizzato come una mezzanina, sotto un angolo 

cucina di cui vicino la tavola da pranzo e il bagno. La scaletta ci porta sopra dove ci sono due 

posti letti uno per i genitori l’altro per i bambini separati l’uno dall’altro da uno spazio con una 

rete all’posto del solaio. 

Per rendere questo possibile, dopo il passo della progettazione architettonica bisognava 

pensare la struttura. Avendo scelto il sistema Ubuild, ho dovuto disegnare tutti i pezzi dello 

scheletro della casa media il software Autocad ponendo un attenzione particolare sulla maniera 

come si aggancieranno ogni pezzo con un altro  in modo ad avere piu scatole di  legno che 

formeranno insieme sia il solaio, le parete o la copertura... Poi è arrivata la fase di taglio per 

realizzare il plastico a scala 1/10 tramite il laser . Infine l’assemblaggio nell’aula fotografica 

per filmare ogni passo del processo di montaggio della struttura.  


